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Avviso di rettifica
Legge regionale 6 agosto 2019, n. 15 «Assestamento al bilancio 
2019-2021 con modifiche di leggi regionali» pubblicata sul 
BURL n. 32 Supplemento del 9 agosto 2019

I commi 2 e 4 dell’articolo 11, della legge di cui all’oggetto, 
sono rettificati a seguito di errore materiale come segue:

«2. Per effetto delle variazioni apportate, l’ammontare dello sta-
to di previsione delle entrate risulta per il 2019 diminuito quanto 
alla previsione di competenza di € 3.151.908.153,47 e diminuito 
quanto alla previsione di cassa di € 19.738.992,56; per il 2020 e 
il 2021 risulta rispettivamente ridotto di € 3.365.430.157,00 e di 
€ 3.434.744.678,00 per la sola competenza.»

………..
«4. Per effetto delle variazioni apportate, l’ammontare del-

lo stato di previsione delle spese risulta per il 2019 diminuito 
rispettivamente di € 3.151.908.153,47 quanto alla previsione 
di competenza e di € 2.419.738.992,56 quanto alla previsio-
ne di cassa; per il 2020 e il 2021 risulta rispettivamente dimi-
nuito di € 3.365.430.157,00 e di € 3.434.744.678,00 per la sola 
competenza.».
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Regolamento regionale 10 ottobre 2019 - n. 11 
Disciplina del contributo regionale di solidarietà a favore dei 
nuclei assegnatari dei servizi abitativi pubblici in condizioni 
di indigenza o di comprovate difficoltà economiche, in 
attuazione dell’articolo 25, commi 2 e 3, della legge regionale 
16/2016

LA GIUNTA REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
emana

il seguente regolamento regionale:
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TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
(Oggetto e finalità del contributo regionale di solidarietà)
1. Il presente regolamento disciplina, in attuazione dell’artico-

lo 25, commi 2 e 3, della legge regionale 8 luglio 2016, n. 16 (Di-
sciplina regionale dei servizi abitativi), le condizioni di accesso, 
la misura e la durata del contributo regionale di solidarietà al 
fine di sostenere:

a) l’accesso ai servizi abitativi pubblici dei nuclei familiari in 
condizioni di indigenza di cui all’articolo 23, comma 3, del-
la legge regionale 16/2016;

b) gli assegnatari dei servizi abitativi pubblici in comprovate 
difficoltà economiche.

2. Il contributo regionale di solidarietà contribuisce a garan-
tire la sopportabilità della locazione sociale degli assegnatari 
di cui alle lettere a) e b) del comma 1, nonché la sostenibilità 
dei servizi abitativi pubblici, nei limiti delle risorse annualmente 
disponibili a valere sul bilancio regionale, fermo restando il con-
corso di comuni e ALER ai sensi dell’articolo 25, comma 1 della 
legge regionale 16/2016. 

Art. 2
(Definizioni)

1. Ai soli fini del presente regolamento regionale si intende 
per:

a) «Nucleo familiare in condizioni di indigenza»: nucleo fa-
miliare, di cui all’articolo 13 del regolamento regionale 
4/2017, che ha ottenuto l’assegnazione di un servizio 
abitativo pubblico ai sensi dell’articolo 15 del medesimo 
regolamento.

b) «Nucleo familiare in comprovate difficoltà economiche»: 
il nucleo familiare assegnatario di un servizio abitativo 

pubblico, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 6, la 
cui condizione economica, rilevabile dall’indicatore di si-
tuazione economica equivalente (ISEE), non consente di 
sostenere i costi della locazione sociale di cui alla lettera f);

c) «Servizi a rimborso»: i servizi erogati dagli enti proprietari 
agli assegnatari di un servizio abitativo pubblico, per i quali 
l’ente proprietario effettua il pagamento al fornitore o pre-
statore di servizio e successivamente chiede il rimborso 
dello stesso all’assegnatario;

d) «Spese standard dei servizi a rimborso»: importo standard 
dato dalla media regionale delle spese dei servizi a rim-
borso. L’importo annuale delle spese standard dei servizi a 
rimborso è stabilito in 1.600 euro; 

e) «Canone di locazione applicato»: corrispettivo economi-
co dovuto dal nucleo familiare assegnatario di un servizio 
abitativo pubblico calcolato, nelle more dell’adozione del 
regolamento regionale di cui all’articolo 24 della legge re-
gionale 16/2016, sulla base di quanto disposto dall’artico-
lo 31 della legge regionale 4 dicembre 2009, n. 27 (Testo 
unico delle leggi regionali in materia di edilizia residenziale 
pubblica);

f) «Costi di locazione sociale»: la somma su base annuale 
del canone di locazione applicato e delle spese dei servizi 
a rimborso.

TITOLO II 
BENEFICIARI, REQUISITI DI ACCESSO  

E DECADENZA DAL CONTRIBUTO
CAPO I 

Nuclei familiari iN coNdizioNi di iNdigeNza  
che accedoNo ai servizi abitativi pubblici

Art. 3
(Finalità, condizioni di accesso, entità e durata)

1. Il contributo regionale di solidarietà di cui all’articolo 25, 
comma 2, della legge regionale 16/2016 è una misura di so-
stegno economico, a carattere temporaneo, diretta ai nuclei 
familiari in condizioni di indigenza, finalizzata alla copertura del 
canone di locazione e dei servizi a rimborso. 

2. Il contributo regionale di solidarietà decorre dalla data di 
stipula del contratto di locazione di cui all’articolo 16 del regola-
mento regionale 4/2017.

3. L’entità del contributo regionale di solidarietà è stabilita in 
un valore economico annuo non superiore a 1.850 euro.

4. Il contributo regionale di solidarietà è riconosciuto per un 
periodo di trentasei mesi. Ai sensi dell’articolo 25, comma 2 della 
legge regionale 16/2016, qualora la condizione di indigenza del 
nucleo familiare dovesse permanere al termine del contributo 
finanziario regionale, i comuni e le Aler si fanno carico dei costi 
della locazione sociale.

Art. 4
(Sospensione e decadenza)

1. Il nucleo familiare assegnatario del contributo regionale di 
solidarietà è sospeso dal beneficio del contributo in presenza di 
atti dell’ente proprietario o gestore che contestino il verificarsi 
di una delle condizioni di cui ai punti 3) e 4) della lettera a) del 
comma 1 dell’articolo 25 del regolamento regionale 4/2017 o di 
una delle violazioni di cui alle lettere da b) a j) del comma 1 del 
medesimo articolo 25. La sospensione opera sino all’adozione 
del provvedimento di decadenza o revoca di cui al comma 2.

2. Il responsabile del procedimento di cui all’articolo 7 provvede 
alla dichiarazione di decadenza dal contributo regionale di solida-
rietà qualora venga accertato, nel rispetto del principio del con-
traddittorio, il verificarsi delle violazioni o condizioni oggetto di con-
testazione ai sensi del comma 1. Qualora, invece, venga accertata 
l’insussistenza delle suddette violazioni o condizioni, il responsabile 
del procedimento provvede alla revoca della sospensione.

capo ii 
Nuclei familiari assegNatari di servizi abitativi pubblici  

iN coNdizioNi di comprovate difficoltà ecoNomiche

Art. 5
(Finalità, entità e durata)

1. Il contributo regionale di solidarietà di cui all’articolo 25, 
comma 3, della legge regionale 16/2016, è una misura di so-
stegno economico, a carattere temporaneo, che contribuisce 
a garantire la sopportabilità della locazione sociale degli as-
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segnatari dei servizi abitativi pubblici in comprovate difficoltà 
economiche.

2. Il contributo regionale di solidarietà ha carattere annuale e 
copre il pagamento dei servizi a rimborso dell’anno di riferimen-
to nonché l’eventuale debito pregresso della locazione sociale.

3. L’entità del contributo regionale di solidarietà è stabilita in 
un valore economico annuo non superiore a 2.700 euro.

4. L’assegnatario del servizio abitativo pubblico accede al 
contributo regionale di solidarietà attraverso la presentazione di 
apposita domanda sulla base dell’avviso pubblico di cui all’ar-
ticolo 7, comma 3.

Art. 6
(Requisiti di accesso)

1. Il contributo regionale di solidarietà è riconosciuto agli as-
segnatari dei servizi abitativi pubblici in possesso, alla data di 
pubblicazione dell’Avviso di cui all’articolo 7, comma 3, dei se-
guenti requisiti:

a) appartenenza alle aree della protezione, dell’accesso e 
della permanenza, ai sensi dell’articolo 31, della legge re-
gionale 27/2009;

b) assegnazione da almeno ventiquattro mesi di un servizio 
abitativo pubblico; 

c) possesso di un ISEE del nucleo familiare, in corso di validità, 
inferiore a 9.360 euro;

d) assenza di un provvedimento di decadenza per il verificar-
si di una delle condizioni di cui ai punti 3) e 4) della lettera 
a) del comma 1 dell’articolo 25 del regolamento regionale 
4/2017 o di una delle violazioni di cui alle lettere da b) a j) 
del comma 1 e del comma 4 del medesimo articolo 25;

e) possesso di una soglia patrimoniale corrispondente a 
quella prevista per l’accesso ai servizi abitativi pubblici 
dall’articolo 7, comma 1, lettera c), punti 1) e 2), del regola-
mento regionale 4/2017.

2. I nuclei familiari in condizioni di indigenza possono acce-
dere al contributo regionale di solidarietà di cui all’articolo 5 se, 
al termine del periodo di trentasei mesi previsto dall’articolo 3, 
comma 4, risultano in possesso dei requisiti di cui al comma 1 
del presente articolo.

capo iii 
assegNazioNe, gestioNe e coNtrolli

Art. 7
(Assegnazione e gestione)

1. L’ente proprietario nomina un responsabile del procedi-
mento per l’assegnazione e la gestione del contributo regionale 
di solidarietà.

2. I comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti e le 
ALER istituiscono, senza alcun onere per l’ente, un nucleo di va-
lutazione tecnico composto da personale, con esperienza in 
materia di politiche abitative e sociali, appartenente all’ente 
proprietario o all’ente gestore. È facoltà dei comuni con popo-
lazione inferiore a 5.000 abitanti istituire il nucleo di valutazione. 

3. L’ente proprietario, per i nuclei familiari in condizioni di 
comprovate difficoltà economiche, emana annualmente un 
avviso, da pubblicare sul proprio sito istituzionale, che definisce 
le condizioni, le modalità e i termini per la presentazione delle 
domande di richiesta del contributo regionale di solidarietà. 
Nell’avviso pubblico sono indicati i requisiti per l’accesso al 
contributo regionale di solidarietà di cui all’articolo 6, il criterio 
di valutazione delle domande e il nominativo del responsabile 
del procedimento.

4. Il nucleo di valutazione:
a) determina l’importo annuale del contributo da assegnare 

ai nuclei familiari in condizioni di indigenza, sulla base dei 
costi della locazione sociale, nel rispetto del limite massi-
mo di cui all’articolo 3, comma 3;

b) verifica, per i nuclei assegnatari in comprovate difficoltà 
economiche, il possesso dei requisiti di accesso al contri-
buto regionale di solidarietà di cui all’articolo 6; 

c) determina l’importo annuale del contributo da assegnare 
ai nuclei di cui alla lettera b), sulla base dell’entità dei ser-
vizi a rimborso erogati nell’anno di riferimento e dell’even-
tuale debito pregresso della locazione sociale, nel rispetto 
del limite massimo di cui all’articolo 5, comma 3;

d) predispone l’elenco dei nuclei beneficiari in condizioni di 
indigenza e l’elenco dei potenziali beneficiari in compro-
vate difficoltà economiche;

e) trasmette al responsabile del procedimento una relazione 
tecnica sulle attività di cui alle lettere a), b) e c), contenente gli 
elenchi di cui alla lettera d).

5. Il responsabile del procedimento, sulla base della relazione 
tecnica trasmessa dal nucleo di valutazione:

a) assegna annualmente il contributo regionale di solidarietà 
ai nuclei familiari in condizioni di indigenza;

b) approva annualmente la graduatoria dei beneficiari in 
comprovate difficoltà economiche secondo l’ordine di 
ISEE crescente ed assegna il contributo regionale di solida-
rietà, fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

Art. 8
(Controlli)

1. La Regione effettua controlli, anche a campione, presso gli 
enti proprietari e gli enti gestori, allo scopo di accertare la cor-
retta applicazione delle disposizioni del presente regolamento.

2. L’assegnazione delle risorse agli enti proprietari può essere 
revocata, in tutto o in parte, qualora l’esito dei controlli faccia 
emergere il mancato rispetto delle disposizioni relative al pos-
sesso dei requisiti di accesso, alle modalità di assegnazione e di 
gestione del contributo regionale di solidarietà. 

Il presente regolamento regionale è pubblicato nel Bollettino uf-
ficiale della Regione.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare 
come regolamento della Regione Lombardia.

Milano, 10 ottobre 2019

Attilio Fontana

(Acquisito il parere della competente Commissione consiliare 
nella seduta del 26 settembre 2019 e approvato con deliberazio-
ne della Giunta regionale n. XI/2193 dell’8 ottobre 2019)
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